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Essere i primi è la 
nostra vocazione da 
più di 50 anni

Con 53 anni di succes-
si sul mercato globale, 
siamo ancora i primi 
nella sfida all’innova-
zione tecnologica.

PR1MI
In Italia a installare sistemi con flat panel

A dotare i nostri device di sistema operativo Linux

Ad avere un vero reparto di R&D

Ad installare sensori anticollisione 

A dotare gli archi a C della DFF variabile

A montare pedaliere multifunzionali e consolle wireless

A integrare il software FUSION nei nostri sistemi

Ad abbinare ai sistemi dei monitor 4K

WORLDWIDE 
Esportiamo in tutto il mondo il nostro “made in Italy”



12 kW 25 kW 30 kW

L’ultima novità del nostro 
reparto R&D
Finalmente abbiamo eliminato il cavo tra 
arco e carrello.

Abbiamo tolto i cavi per la massima ergono-
mia, anche su macchine a potenza elevata. 

Una tecnologia che nasce per semplificare il la-
voro, senza scendere a compromessi su qualità 
d’immagine e performance.

Ora il futuro è più leggero.

Disponibile con generatore da:



WIRELESS
Abbiamo eliminato il cavo
e aumentato la potenza:

Siamo i PR1MI ad averlo fatto



R E C H A R G E

Due configurazioni disponibili:

ONLY C
La configurazione più compatta: il monitor flat 
panel da 27” è installato direttamente sull’ar-
co a C. Come supplemento, è possibile ag-
giungere un carrello wireless.

HYBRID
L’arco a C è connesso alla rete elettrica, ma 
non ci sono cavi tra arco e carrello.
Il carrello è collegato alla presa di corrente e 
consente di lavorare in modalità wireless tra le 
due componenti.



Ovviamente se l’housing ha la stessa dissipazione dichiarata di un sistema con genera-
tore separato dal tubo radiogeno, il sistema a monoblocco è meno efficiente in quanto 
la dissipazione totale non concorrerà al raffreddamento del solo tubo, ma del sistema a 
monoblocco che comprende anche il generatore.

Quindi il sistema con generatore separato, a parità di dissipazione dell’housing, 
garantisce un miglior raffreddamento del tubo radiogeno.

Generatori ad alta frequenza 
I sistemi EPB ed EPA sono stati specificatamente 
sviluppati da Eurocolumbus per applicazioni clini-
che che richiedono elevati picchi di potenza istan-
tanea, consentendo il prelievo di energia da im-
pianti elettrici esistenti e dotati di prese elettriche 
da 13 - 16 A.

Perché non usiamo il sistema a 
monoblocco?
Perché solo così è possibile utilizzare tubi con capa-
cità anodiche più elevate e con ingombri minori ri-
spetto alla tecnologia monoblocco. In un sistema a 
monoblocco il calore prodotto dal tubo radiogeno 
si somma a quello prodotto dal generatore. 

EPB (Eurocolumbus Power Boost) è una 
riserva di energia che stabilizza la ten-
sione e aumenta la resa dell’inverter per 
evitare fluttuazione durante emissioni ra-
diologiche lunghe ed impegnative.

EPA (Eurocolumbus Pulse Advanced) è 
una funzione che crea da 0,5 a 30 pulse 
o immagini al secondo, un’ampia gam-
ma di possibilità per garantire immagini 
senza effetto moviola con possibilità di 
variazione in automatico.



Frame
grabber

10
GigaBites

3030 3030

3131

È il top di gamma sul mercato, ope-
rando in scopia a risoluzione piena 
3Kx3K per fornire immagini estre-
mamente definite e contrastate, 
grazie ai nuovi scintillatori.

Il frame grabber proprietario a 
10 giga garantisce una scopia 
in full resolution.

Disponibili anche:

pixel size

151,8 micron

CMOS

pixel size

145 micron

pixel size
100 micron

IGZO



alien X recharge utilizza tubi radiogeni di ultima 
generazione con piattello in Titanio, Zirconio e 
Molibdeno (TZM). I vantaggi rispetto all’utilizzo di 
piattelli in Molibdeno puro sono una migliore re-
sistenza al creep, temperatura di ricristallizzazione 
più alta ed elevata resistenza al calore.

Tubi RX
WAD (Water Aided Dissipation) è un sistema di raf-
freddamento del tubo RX. Grazie alla combinazione 
di gestione dell’olio dielettrico all’interno del com-
plesso, al liquido refrigerante e allo scambiatore di 
calore evoluto, il sistema evita la presenza di ventole.

EHC (Eurocolumbus Heat Control) garantisce il con-
trollo in tempo reale del calore prodotto con azioni 
immediate per modificare frame/sec, pulse e para-
metri radiologici e di imaging per garantire il funzio-
namento ottimale del sistema ed evitare il surriscal-
damento.

New Cooling System

PR1MI

a utilizzare tubi RX  in 

bassa/alta velocità con 

capacità anodica

400 KHU



Dalla parte dell’Operatore:

ERGONOMIA
alien X recharge è di facile manovrabilità, grazie alle 
ruote gemellate di materiale antistatico e con mini-
ma impronta sul pavimento, ma anche all’ottimale 
distribuzione dei pesi e alle maniglie di movimento 
ergonomiche con perfetta distribuzione della forza.

Semplici accorgimenti che rendono semplice e 
agevole il posizionamento dell’apparecchio, anche 
sotto il tavolo operatorio.

alien X recharge ha un perfetto bilanciamento in 
ogni posizione, con la capacità di memorizzare fino 
a 4 posizioni dell’arco nello spazio più le posizioni 
di zero.

I movimenti motorizzati possono essere sincroniz-
zati fra loro e, grazie ai sensori anticollisione lato 
FPD ed RX (con possibilità di settare la distanza di 

intervento) si può arrivare nelle posizioni prescelte 
rapidamente e in totale sicurezza. Il richiamo della 
posizione è semplice: basta premere un solo tasto. 
Infine, Alien X recharge supporta l’operatore con 
una interfaccia grafica GUI rivoluzionaria che colle-
ga i colori dei movimenti visibili sul monitor touch 
Full HD con quelli delle maniglie, rendendo l’intera-
zione intuitiva e immediata.



Fino a 5
movimenti

in contemporanea:

memorizza ogni posizio-

ne e richiama i dati solo 

premendo un pulsante.

verticale

motorizzato

orizzontale

motorizzato o 
manuale

CRA-CAU

motorizzato o 
manuale

RAO-LAO

motorizzato o 
manuale

Dff variabile
motorizzato

(opzionale)

WIG WAG

manuale

Manuale-Motorizzato-Ibrido

Grazie all’interfaccia ETS, i movimenti motorizzati 
dell’arco a C sono visibili direttamente a monitor, 
con indicazione precisa in gradi della posizione.

Ogni configurazione può essere salvata e richiamata 
con un solo tasto, sincronizzando fino a cinque assi, 
inclusa la DFF variabile, ove presente.

È proprio da questa integrazione che nasce EIC - 
Eurocolumbus Isocentric Control, il sistema che 
consente di mantenere l’isocentrismo perfetto 
dopo la movimentazione.

alien X recharge permette una movimentazione 
ibrida: è possibile operare sia in modalità manuale 
che motorizzata, senza necessità di attivare o disat-
tivare freni.

I movimenti manuali restano fluidi e precisi grazie 
alle maniglie dedicate, mentre il controllo motoriz-
zato assicura ripetibilità e accuratezza. È disponibi-
le, come opzione, anche la motorizzazione dell’asse 
orizzontale, elemento indispensabile per abilitare il 
pacchetto EIC e sfruttare al massimo le potenzialità 
del sistema.

EIC
assicura il controllo combinato e contemporaneo 
delle quattro/cinque movimentazioni motorizza-
te: verticale, orizzontale, RAO-LAO, CRA-CAU e 
DFF, garantendo l’isocentrismo reale.





21,5”

Controllo completo del sistema di interfaccia da ETS
alien X recharge dispone di un’interfaccia utente 
ETS che raddoppia se il sistema è dotato di carrello. 
Le interfacce sono ora disponibili anche nel forma-
to da 21.5”, il touch screen più grande sul mercato 
nella sua categoria.

Un monitor touch screen è posizionato direttamen-
te sull’arco, mentre il secondo si trova sul retro del 
carrello porta-monitor se previsto nel sistema offer-
to, così da permettere al tecnico di operare a di-
stanza dal campo sterile e in totale sicurezza dalle 
radiazioni.

Entrambe le interfacce permettono il controllo 
completo del sistema e sono predisposte per il ri-
conoscimento dell’utilizzatore, in conformità con il 
GDPR.

Su richiesta, è possibile aggiungere un terzo 
monitor touch screen montabile direttamente 
al letto del paziente tramite morsetto o su mi-
ni-trolley, per un accesso immediato da qualsiasi 
punto della sala.

La sicurezza prima di tutto! I nuovi siste-
mi volumetrici EPD (Eurocolumbus Proxi-
mity Detection) possono avere set up 
diversi ed indipendenti per il lato FPD e 
per quello RX.

Il sistema percepisce la vicinanza di parti 
anatomiche o metalliche fermando con-
testualmente il movimento dell’arco pri-
ma della collisione. 

Sistemi anticollisione EPD

Disponibile anche

15,6” e 18,5”



Primo step:  Il sistema anticollisione entra in funzio-
ne e ferma tutti i movimenti dell’arco prevenendo la 
collisione. 

alien X recharge è dotato di un sistema di sicurezza 
anticollisione smart che funziona su tre step:

Sicurezza in tre step

Secondo step: Nel caso il sistema attivo anticol-
lisione intervenga durante l’emissione di raggi X, 
tutti i movimenti dell’arco vengono fermati senza 
interferire con l’emissione.

Terzo step: Il sistema riconosce il punto della colli-
sione evitata e attiva solo i pulsanti corretti per ritor-
nare in posizione di non collisione.



Precisione automatica
in ogni movimento
Il sistema EIC Eurocolumbus permette di avere una ge-
ometria isocentrica in modo computerizzato e automa-
tico. 

EIC assicura infatti il controllo combinato e sincronizzato 
delle 5 movimentazioni motorizzate: verticale, orizzontale, 
RAO-LAO, CRA-CAU e DFF, garantendo che le proiezioni 
prescelte siano sempre in isocentro al rilascio del pulsante 
di movimentazione.

DFF variabile (opzionale)

Una soluzione ergonomica, grazie alla sua 
corsa di 5 cm possiamo avvicinarsi al pazien-
te senza alzare il letto, migliorando la qualità 
dell’immagine e riducendo la dose. Possono 
essere memorizzate fino a 4 posizioni diver-
se, oltre a quelle standard già salvate nel 
software e richiamabili in qualsiasi momento.



Monitor
per la migliore esperienza possibile

Siamo i primi ad avere utilizzato solo monitor 
4K, da sempre.

Siamo i primi in assoluto anche ad averli mon-
tati su carrelli wireless. I nostri monitor sono 
da 32 “ e sono protetti contro urti accidentali 
e sono orientabili nello spazio sia in senso 
verticale, con un movimento motorizzato, sia in 
senso orizzontale sia lateralmente.

Disponibile anche 

monitor da

43”



43
”Il nuovo carrello Eurocolumbus è pro-

gettato per garantire sterilità ed er-
gonomia, con caratteristiche tecniche 
studiate per l’uso quotidiano in sala 
operatoria:

•	 Ingombro ridotto: dimensioni infe-
riori ai 55 cm per lato

•	 Monitor verticale motorizzato (opzio-
nale) per una regolazione agevole

•	 Ruote antistatiche di grande diame-
tro, gemellate e dotate di spazzacavi 
per una manovrabilità ottimale

Il carrello può essere fornito di monitor ver-
ticale motorizzato, è disponibile anche con 
monitor da 55”, è dotato di cavo di alimen-
tazione retrattile per garantire il massimo 
comfort negli spostamenti.

Per una maggiore ergonomia in sala operatoria.

Carrello porta monitor 
ergonomico classico

Carrello porta monitor 
ergonomico essenziale
(opzionale)

WIRELESS



SPOT / il passato MATRIX / anni 2000

Ottenere un’immagine ai limiti della 
perfezione e contemporaneamente 
proteggere paziente e operatore dalle 
radiazioni è possibile, grazie al control-
lo totale in ogni punto dell’acquisizione.

MULTILEVEL DOSE 
REDUCTION

Grazie al controllo totale in ogni punto dell’acquisizione avremo immagini 
perfette anche acquisite ai bordi e non in centro detettore.

controllo totale in ogni 
punto di acquisizione



Nella progettazione teniamo sempre come punto 
fisso il principio di ALARA (As Low As Reasonable 
Achievable), ricercando ed utilizzando soluzioni 
specifiche per ridurre al massimo la dose di raggi 
X senza rinunciare alla qualità diagnostica dell’im-
magine. 

Per farlo utilizziamo l’Eurocolumbus Multilevel Dose 
Reduction, un sistema che include vari livelli di ri-
duzione di dose grazie AI tools di nostra progetta-
zione.

Le funzioni della Multilevel Dose Reduction Eu-
rocolumbus 

EDM (Eurocolumbus Dose Manage-
ment) determina la dose corretta con 
rilevazione su ogni singolo pixel del de-
tettore.

EAC (Eurocolumbus Automatic Control) 
determina la durata dell’esposizione an-
che nel caso in cui l’oggetto non sia per-
fettamente centrato. 

Entrambe le funzioni agiscono in tempo reale, 
grazie ad un controllo ad anello chiuso “qualità 
dell’immagine – parametri radiologici”. 

ABS (Automatic Brightness System) ga-
rantisce  la corretta luminosità durante 
tutto il processo.

Multilevel Dose Reduction
C’è quindi la possibilità di inserire filtri addi-
zionali in modo automatico o impostabile con 
estrema facilità.

Filtrazioni addizionali integrate per ridurre real-
mente la dose senza influenzare l’altissima qualità 
delle immagini:

EDS (Eurocolumbus Dose Speed) per-
mette, una volta calcolata la dose perfet-
ta,di variare la tensione in real time con 
una risoluzione di soli 0,2 kV e per la cor-
rente step di soli 0,1 mA.

ELD (Eurocolumbus Low Diffusion) ap-
plica ulteriori filtrazioni al rumore delle 
immagini diminuendo la dose in modo 
drastico.

EBF (Eurocolumbus Beam Filtration) ga-
rantisce filtrazioni supplementari del fa-
scio radiogeno grazie ad un collimatore 
motorizzato supplementare. Oltre alla fil-
trazione base da 2.5 mm Al + 0,1 Cu, infat-
ti, sugli archi a C Eurocolumbus è garantita 
un’ulteriore attività di filtrazione grazie e 
filtri aggiuntivi che intervengono automa-
ticamente per ogni distretto corporeo e 
per ogni tecnica anatomica preimpostata. 

01
Nessun filtro 
addizionale

02
Filtro addizionale 
in Alluminio

03
Filtro addizionale 
in Rame sottile

04
Filtro addizionale 
in Rame spesso



Multilevel Dose Reduction
RDW (Reduction Dose Wide) la rotazione 
digitale delle immagini, la memorizzazio-
ne della posizione dell’arco e del collima-
tore virtuale, le variazioni automatiche di 
pulse/frame rate e laser lato FPD e/o RX, 
la griglia estraibile, la luce led per illumi-
nare il campo sterile in modo da rendere 
più semplice il posizionamento sul di-
stretto da esaminare, sono tutti strumenti 
che garantiscono un’importante riduzio-
ne della dose.

Anche la DFF variabile (Distanza Fuoco 
Film) permette un’importante riduzione 
della dose, consentendo di posizionare 
il flat panel più vicino al paziente in fase 
d’irraggiamento senza dover abbassare 
tutto l’arco a C). Consente anche di age-
volare il lavoro del personale medico, che 
potrà distanziare velocemente il detetto-
re dal paziente per lavorare più comoda-
mente. La DFF variabile permette anche 
di utilizzare un arco con profondità eleva-
ta pur mantenendo gli ingombri ridotti, in 
modo da facilitare l’accesso del paziente 
e ogni tipo di movimento. Così si mini-
mizzano i rischi derivanti dalla movimen-
tazione verticale del letto operatorio.

Puntatore 
laser

Luce

Il laser è di serie ed integrato sul lato flat e opzionale sul lato tubo.



WLAN

Scopri le nostre proposte Wireless per la massima manovrabilità, la massima igiene e il minimo ingombro.

MONDO WIRELESS

Pedaliera multifunzionale Consolle remotata (opzionale) Monitor supplementari (opzionale)

Richiedi il monitor aggiuntivo split screen da 55” 4K per ricevere tutte le 
immagini dagli archi a C e da ulteriori sorgenti (fino a 4) anche in modalità 
wireless. 

Il cavo di alimentazione è retrattile per garantire il massimo comfort 
negli spostamenti in sala.



L’utilizzo dei fili guida, dei perni 
e dei K-wires, nelle ultime decadi 
ha acquisito un importante ruolo 
nelle operazioni ortopediche. Ad 
esempio lo Steinmann Pin è utiliz-
zato per il fissaggio delle fratture 
ossee, la ricostruzione ossea op-
pure come guida per l’inserimen-
to di altri impianti.
Mentre i Kirschner wires (K-wires) 
sono utilizzati come ancoraggio 
per la trazione scheletrica.

ESG
(eurocolumbus safety guide) opzionale



Il corretto posizionamento dei fili 
guida e la velocità di esecuzione  
è quindi fondamentale al fine del-
la buona riuscita dell’intervento e 
riduzione dei rischi al paziente.

Studi condotti su fratture localiz-
zate in diversi punti hanno eviden-
ziato come l’utilizzo di un’immagi-
ne guida fornita da un software 
sia di grande utilità per il posizio-

namento dei perni. In particolare 
essa consente infatti di ridurre i 
tentativi di posizionamento, e al 
contempo la durata della proce-
dura e il numero di immagini fluo-
roscopiche da acquisire.



La funzionalità ESG è sviluppata 
con l’intento di fornire una guida 
in tempo reale al posizionamento 
dei perni. Se nell’immagine fluoro-
scopica è riconosciuta la presenza 
di un perno, ESG ne ricostruisce la 
traiettoria e la visualizza in tempo 
reale sovrapposta all’immagine 
fluoroscopica corrente.

L’utente visualizza la traietto-
ria sovrapposta alla corrente 
immagine fluoroscopica.



PRESENZA (opzionale) DEL SISTEMA INTERFACCIA CON LETTO DI IMAGING CT70T 

CT70T evolution
Siamo stati i PR1MI a creare un’inter-
faccia di collegamento tra gli archi 
a C e il letto di imaging, così da po-
ter gestire in contemporanea i mo-
vimenti verticali dei due sistemi in 
modo ergonomico e confortevole 
per l’operatore e il paziente.



Tra le funzionalità più avanzate disponibili su 
alien X recharge c’è il sistema DSA e il pacchetto 
software CO2, sviluppati per ottimizzare l’angio-
grafia e ridurre i rischi per i pazienti.

DSA (Digital Subtraction Angiography)
Il nostro software DSA è un sistema avan-
zato che utilizza un metodo a pulsazione 
innovativo chiamato EPI per ridurre note-
volmente la dose di radiazioni, evitando 
gli artefatti da movimento. Questo mi-
glioramento rende l’angiografia più sicu-
ra, mantenendo la qualità delle immagini.

CO2 è un pacchetto software che utiliz-
za anidride carbonica (CO2) per le an-
giografie invece del tradizionale liquido 
di contrasto a base di iodio. Una tecnica 
particolarmente utile per pazienti con al-
lergie o insufficienza renale, poiché evita 
i rischi associati all’uso del liquido di con-
trasto iodato.



4.0 
Siamo in grado di gestire l’assi-
stenza in modo innovativo, nel ri-
spetto della privacy e in linea con 
le direttive del GDPR, seguendo 
l’approccio di “impresa 4.0”.
Un server, installato presso il centro di assistenza 
Eurocolumbus, potrà connettersi via web agli appa-
recchi radiologici negli ospedali di tutto il mondo.

Saremo in grado di monitorare costantemente il 
corretto funzionamento dell’equipaggiamento in 
tempo reale e, se necessario, intervenire a distanza 
sul software per risolvere o prevenire problemi.

I nostri ingegneri potranno interagire in moda-
lità multimediale con il personale ospedaliero 
o tecnico per fornire supporto o istruzioni, ad 
esempio in caso di guasti hardware.



Eurocolumbus viene fondata nel 1972 e inizia a cre-
scere esponenzialmente a partire dal 2004, quando 
viene introdotto per la prima volta in Italia il Flat Pa-
nel Detector sugli archi a C. Negli anni successivi 
il prodotto finale è stato totalmente aggiornato e 
rinnovato, mantenendo però fede al progetto ori-
ginario che si basava su un arco isocentrico, moto-
rizzato e sicuro grazie ai sensori anticollisione e a 
un generatore separato dal complesso radiogeno. 
Eurocolumbus è ancora oggi l’unica azienda italia-
na produttrice di archi a C che può vantare un vero 

centro di Ricerca e Sviluppo interno. Le apparec-
chiature sono interamente progettate e costruite 
nello stabilimento di Milano (Italy). Nel 2016 è stata 
attivata una partnership con un importante gruppo 
che investe in Italia una percentuale molto elevata 
del fatturato in Ricerca e Sviluppo. 

Una storia Made in Italy
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